PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO

SERVIZIO S106 - SERVIZIO GESTIONE STRADE

CAPITOLATO SPECIALE
ART. 1 - OGGETTO DELL’APPALTO

L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione di tutti i lavori e le forniture necessarie per l’esecuzione dei lavori di manutenzione ordinaria, straordinaria, ispezione e pronto intervento per gli impianti al servizio delle strutture presenti nel lotto …………………. Lo scopo di tali lavorazioni è il mantenimento in condizioni di efficienza di tutti gli impianti installati, con particolare riguardo a quelli destinati a garantire la sicurezza degli utenti e del personale di servizio, l’effettuazione di visite di controllo a cadenza programmata e la fornitura di un servizio di reperibilità che consenta l’intervento su chiamata di personale qualificato.

Sono compresi tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro compiuto secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato.

L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi. L’Appaltatore è tenuto a rilevare e fare presenti all’amministrazione aggiudicatrice gli eventuali difetti del progetto in grado di pregiudicare la regolare realizzazione dell’opera e la funzionalità della stessa.

ART. 4 - DESCRIZIONE SOMMARIA DELLE OPERE

Le attività oggetto del presente capitolato, a servizio dei sistemi installati nelle gallerie e nelle strutture di cui ai modelli 1 e 2, si dividono essenzialmente in:
- manutenzione ordinaria programmata, ispezione e verifica periodica come descritti nel modello 3; 

- servizio di reperibilità e di pronto intervento;

- manutenzione straordinaria che si rendesse necessaria per il ripristino dei sistemi e la riparazione di guasti sia mediante interventi effettuati sulla base dell'elenco prezzi allegato al contratto che previo concordamento di appositi nuovi prezzi per le lavorazioni o i materiali non originariamente previsti.

Sono a carico dell’I.A. tutte le attività elencate negli elaborati allegati al presente capitolato e tutte le ulteriori attività descritte nel capitolato stesso.

Alcune attività, quali ad esempio quelle connesse ad allarmi automatici generati dai sistemi di supervisione o conseguenti a chiamate del personale della Stazione Appaltante o di altri soggetti titolati, o quelle richieste dalle operazioni necessarie al mantenimento dell’impianto di illuminazione, non presentano una periodicità fissa e quantificabile in quanto dipendente da malfunzionamenti la cui frequenza non risulta conosciuta a priori. Tale frequenza è stata stimata sulla base del raffronto con le situazioni che si sono presentate nei precedenti periodi di manutenzione e pertanto, gli importi quantificati per le attività di reperibilità e pronto intervento, sono da intendersi fissi ed indipendenti dalla frequenza delle stesse. Tutte le attività elencate nel presente documento sono comprensive di ogni onere, anche se non esplicitamente richiamato, necessario per garantirne l’esecuzione a perfetta regola d’arte e secondo le buone pratiche di realizzazione.

Le opere che formano oggetto del contratto sono evidenziate nell’elenco prezzi allegato al contratto quale parte integrante. 

ART. 5 – MANUTENZIONE PROGRAMMATA E ISPEZIONE PERIODICA

L’I.A. si obbliga ad eseguire sulle strutture elencate nei modelli 1 e 2, tutte le operazioni indicate nel modello 3 e quelle prescritte nel presente Capitolato Speciale, compatibilmente con la presenza dei sistemi a cui si riferiscono le operazioni stesse.

L’elemento obbigatorio su cui si basa la procedura manutentiva del modello 3 è costituito dall’effettuazione di una visita di ispezione periodica completa a tutti i sistemi tecnologici presenti nelle strutture, la cui frequenza è trimestrale per le strutture classificate come “COMPLESSE” e semestrale per le strutture classificate come “SEMPLICI”. Durante tale visita sono previste le specifiche operazioni manutentive, aventi la stessa periodicità di effettuazione trimestrale o semestrale, che vengono di volta in volta integrate da ulteriori attività, con la rispettiva cadenza riportata nel modello 3 medesimo. Tale visita dovrà essere tassativamente eseguita sotto il coordinamento della D.L. che dovrà altresì garantire una presenza sul campo adeguata ad assicurare il corretto svolgimento delle attività previste.

Le visite periodiche dovranno essere effettuate mediante procedure, metodologie, personale e attrezzature idonei a ottenere un efficace ed esaustivo controllo dello stato degli impianti ed una immediata individuazione delle anomalie presenti, con particolare riguardo alle situazioni che possano generare situazioni di pericolo per l’utenza.

Al fine di garantire un controllo completo ed esaustivo dei sistemi presenti la visita periodica deve essere effettuata in orario notturno con limitazione della circolazione stradale eseguita in conformità agli schemi segnaletici ed alle disposizioni contenute nell’allegato A. Gli oneri derivanti da tali limitazioni sono compresi e compensati integralmente nel rispettivo articolo degli oneri per la sicurezza, senza che l’I.A. possa pretendere ulteriori riconoscimenti derivanti da un eventuale maggior numero di chiusure richieste per l’esecuzione delle attività previste.

Nell’effettuazione della visita periodica, nonostante assumano importanza fondamentale l’esperienza tecnica e la capacità organizzativa dell’I.A., devono tassativamente essere condotte le attività sinteticamente descritte di seguito ritenute pertanto essenziali:

- Effettuazione di tutte le operazioni/attività specifiche elencate nel modello 3 con la frequenza prevista e le modalità derivanti dall’applicazione delle migliori procedure e della regola dell’arte.

- Ripristino, ove possibile, dello stato di normale funzionamento dei sistemi che presentino situazioni di anomalia, anche nell’ipotesi che le rispettive attività di controllo competano per la frequenza temporale programmata ad una visita di ispezione successiva.

- Pulizia dei locali funzionali agli impianti installati, (ad esempio cabina elettrica, locale pompe, ecc) assicurando l’asportazione dei residui e della polvere presenti anche mediante l’uso di aspirapolvere o altra attrezzatura specifica. L’onere dello smaltimento del materiale di risulta ed ogni altro onere necessario a dare il lavoro finito a perfetta regola d’arte è già compreso e compensato con l’art. 1 dell’Elenco Prezzi.

- Pulizia delle pertinenze esterne ai locali di servizio, quali piazzali, marciapiedi e camminamenti, mediante l’asportazione dei residui e degli eventuali rifiuti presenti ed il taglio dell’erba o dei cespugli in modo da garantire sempre l’agevole transito ed il decoro delle strutture manutentate. L’onere dello smaltimento del materiale di risulta ed ogni altro onere necessario a dare il lavoro finito a perfetta regola d’arte è già compreso e compensato con l’art. 1 dell’Elenco Prezzi.

- Segnalazione di qualsiasi anomalia o disfunzione rilevata, anche non strettamente collegata agli impianti tecnologici presenti, che pregiudichi l’integrità strutturale degli immobili, il normale funzionamento delle apparecchiature presenti o che costituisca fonte di pericolo per gli addetti ai lavori.
Si fa presente che la casella “descrizione anomalie” del modello 3 è uno spazio a disposizione dell’operatore per la segnalazione di qualsiasi elemento ritenuto utile per la corretta gestione degli impianti, con particolare riferimento ad eventuali problemi ed anomalie riscontrate nel corso delle visite periodiche e le relative possibili soluzioni proposte.

Entro 10 (dieci) giorni dalla consegna dei lavori, l’I.A. dovrà presentare alla D.L. il crono-programma delle operazioni elencate nel modello 3, specificando per ognuna il rispettivo bimestre di esecuzione con origine dalla data di inizio lavori.

La D.L., entro il termine di 10 (dieci) giorni dal ricevimento del cronoprogramma, accetta formalmente lo stesso o, qualora rilevi evidenti difformità o vizi tali da pregiudicare la sicurezza della circolazione o il regolare funzionamento degli impianti, ne richiede l'adeguamento senza che ciò comporti alcun compenso aggiuntivo all’I.A..

Il primo ciclo di lavorazioni con cadenza trimestrale dovrà tassativamente essere effettuato entro 30 (trenta) giorni dalla data di consegna dei lavori.

L'I.A. dovrà rigorosamente rispettare l'ordine cronologico stabilito nel cronoprogramma accettato dalla D.L. salvo diverse disposizioni impartite di volta in volta dalla stessa.

Il modello 3 dovrà essere mantenuto aggiornato dall’I.A. che avrà l’obbligo di registrare gli interventi contemporaneamente alla loro esecuzione o al più tardi entro i due giorni lavorativi successivi. Dovranno inoltre essere riportati i nominativi del personale dell’I.A. intervenuto, l’ora di inizio e fine delle operazioni, la data ed eventuali annotazioni particolarmente significative. Si precisa che per l’esecuzione delle operazioni elencate nel modello 3 sono a carico dell’I.A. tutti gli oneri relativi alla manodopera, segnaletica, noli e sicurezza necessari all’effettuazione di tutte le attività descritte.
Con cadenza bimestrale, entro il 5° (quinto) giorno del mese successivo a quello del periodo di riferimento, l’I.A., dovrà inviare alla D.L. il modello 3 ggiornato in formato elettronico (sia in formato Excel che in formato pdf) relativo a tutte le strutture di sua competenza come elencate nei modelli 1 e 2. Tale file dovrà essere composto da un numero di fogli uguale a quello delle rispettive strutture in carico all’I.A., ognuno dei quali nominato con lo stesso nome della struttura alla quale si riferisce ed essere compilato in ogni sua parte.

Il sopracitato modello 3 dovrà essere trasmesso alla D.L. mediante PEC ed il file in formato pdf dovrà essere sottoscritto con firma digitale dal Direttore Tecnico dell’I.A.

Tutti gli oneri relativi a trabatelli o piattaforme aeree mobili di qualsiasi tipologia, necessari all’esecuzione di tutte le attività previste nel presente Capitolato (manutenzione programmata, ispezione periodica, mantenimento illuminazione, pronto intervento e manutenzione straordinaria) sono a totale carico dell’I.A. e si intendono completamente compensati mediante il rispettivo art. 1 dell’Elenco Prezzi contrattuale. Anche nella formulazione di eventuali nuovi prezzi gli oneri relativi a trabatelli o piattaforme aeree mobili di qualsiasi tipologia saranno computati solamente per le quantità eccedenti la prima unità operativa utilizzata. L’I.A. dovrà dimostrare, prima della sottoscrizione del contratto, la disponibilità continuativa 24 ore su 24 per tutta la durata del contratto, di almeno una piattaforma aerea mobile con altezza sufficiente a garantire la manutenzione di tutte le apparecchiature oggetto del contratto di manutenzione. Tale disponibilità dovrà essere dimostrata tramite idonea documentazione attestante il possesso o il leasing mentre non sarà consentito, per assolvere il precedente requisito, l’utilizzo del nolo a freddo anche per periodi continuativi.

L’I.A. avrà l’obbligo di interfacciare il sistema di supervisione di controllo degli impianti, ove presente, al fine di consentirne almeno la visione in desktop remoto al proprio personale addetto. Tale collegamento dovrà essere realizzato con un adeguato software debitamente licenziato e dovrà garantire la visione di tutti i parametri disponibili del sistema.

L’I.A. avrà inoltre l’obbligo di collegamento giornaliero al sistema di supervisione e controllo degli impianti, ove questo sia presente, controllando i parametri e lo stato degli impianti monitorati. Nell’ipotesi in cui durante la visita periodica o il collegamento giornaliero l’I.A. riscontri anomalie non precedentemente rilevate, che possano compromettere in maniera grave ed immediata la sicurezza delle persone o l’integrità degli impianti e della struttura, dovrà darne immediata comunicazione telefonica alla D.L. o, nel caso in cui la stessa non risultasse reperibile, al numero di emergenza 112. Entro le 24 ore successive la stessa comunicazione dovrà essere confermata mediante l’invio di un report riassuntivo riportante gli elementi essenziali della segnalazione a mezzo PEC alla D.L.

L’I.A. dovrà inoltre, entro il termine massimo di 30 (trenta) giorni dalla data di consegna lavori, effettuare l’aggiornamento con i propri numeri di reperibilità di tutti i sistemi di allarmistica e dei rispettivi combinatori telefonici presenti.

Tutti gli oneri occorrenti per l’assolvimento degli obblighi previsti nel presente articolo, incluso il costo dei materiali, le lavorazioni e gli oneri per la sicurezza, sono a totale carico dell’I.A. e si intendono completamente compensati mediante il rispettivo art. 1 dell’Elenco Prezzi allegato al presente Capitolato e la rispettiva voce degli oneri per la sicurezza, indipendentemente dal numero di interventi che si rendessero necessari per il rispetto delle condizioni descritte. Lo stato manutentivo dei sistemi presenti non potrà mai comportare il diritto al riconoscimento all’I.A. di oneri supplementari per l’effettuazione delle operazioni previste nel presente capitolato, anche nel caso in cui i guasti e i malfunzionamenti degli impianti comportino la necessità di chiamate in reperibilità e/o attivazioni in pronto intervento.

ART. 6 – MANTENIMENTO ILLUMINAZIONE

L’I.A. dovrà assicurare per tutta la durata del contratto che l’impianto di illuminazione (appartenente alla tipologia permanente, di rinforzo, di emergenza e di evacuazione) delle strutture elencate nei modelli 1 e 2 soddisfi entrambe le condizioni di seguito specificate:

· percentuale massima di apparecchi illuminanti non funzionanti, riferita al totale degli apparecchi presenti della medesima tipologia, non superiore al 10 %;

· numero massimo consecutivo di apparecchi illuminanti non funzionanti, riferiti alla medesima tipologia, non superiore a 3 (tre).

Le condizioni sopra specificate si applicano anche all’illuminazione relativa ai cunicoli, vie di fuga, svincoli, rotatorie, sottopassi, torri-faro e cabine elettriche.

Il rispetto delle precedenti condizioni relative al mantenimento dell’efficienza degli impianti di illuminazione deve essere garantito mediante la sostituzione dei componenti elettrici non funzionanti dell’apparecchio illuminante quali lampade, reattori, accenditori, fusibili ecc. con nuovi componenti aventi equivalenti caratteristiche elettriche ed illuminotecniche. Tutti gli oneri necessari per tali attività, tra cui anche l’onere per il corretto smaltimento di tutto il materiale di risulta, sono a totale carico dell’I.A. e si intendono completamente compensati mediante il rispettivo art. 1 dell’Elenco Prezzi e il prezzo relativo agli oneri della sicurezza, indipendentemente dal numero e dall’entità degli interventi che si rendessero necessari per garantire il rispetto del presente articolo.
Esclusivamente per la prima visita di ispezione svolta, al fine di assicurare la consegna all’I.A. di un impianto di illuminazione in uno stato manutentivo pari almeno ai minimi di mantenimento richiesti, la D.L. provvederà a quantificare, per ogni tipologia di illuminazione, il numero totale di apparecchi illuminanti non funzionanti e a riconoscere all’I.A., imputandola alla quota della manutenzione straordinaria mediante l’applicazione dei rispetti prezzi presenti nell’Elenco Prezzi, il ripristino di funzionamento degli apparecchi che superano la percentuale del 10% indicata nel presente articolo.

Rimangono esclusi dalla responsabilità dell’I.A. solamente i malfunzionamenti derivanti da danni strutturali dei corpi illuminanti, da eventi accidentali (quali ad esempio scariche atmosferiche, incidenti stradali, ecc.) e da guasti delle linee di alimentazione o dei dispositivi presenti nei quadri elettrici di comando.

ART. 7 – REPERIBILITA’ E PRONTO INTERVENTO

L’I.A. dovrà assicurare un servizio di reperibilità 24 ore su 24 per 365 giorni all’anno del proprio personale tecnico, in possesso delle caratteristiche tecnico-professionali individuate nell’art. 9 del presente Capitolato, idoneo ad effettuare interventi urgenti mirati, compatibilmente con le situazioni oggettivamente riscontrate, al ripristino della funzionalità degli impianti e delle condizioni minime di sicurezza ai fini della circolazione stradale.

A tale scopo, contestualmente alla consegna dei lavori, dovrà essere comunicato in via ufficiale un numero telefonico unico per mezzo del quale sarà raggiungibile il personale reperibile dell’I.A. Tale numero non potrà essere successivamente modificato nel corso del periodo di validità del contratto, se non per cause di forza maggiore debitamente motivate, e l’accettazione della modifica rimarrà a completa discrezione della D.L.

Le richieste degli interventi di pronto intervento potranno essere costituite da chiamate vocali, effettuate sia dal personale tecnico della Provincia Autonoma di Trento che dalla Centrale Unica di Emergenza (CUE 112), come da chiamate automatiche generate dal sistema di telecontrollo o supervisione degli impianti.

Le chiamate vocali potranno consistere anche nella richiesta di effettuare verifiche preventive del corretto funzionamento degli impianti, allo scopo di evitare disagi o problemi alla circolazione stradale in presenza di possibili situazioni particolari (eventi meteorologici intensi, traffico sostenuto ecc.).

Nell’ipotesi in cui, per la verifica dei problemi segnalati o per porre in atto le attività necessarie alla soluzione degli stessi, si renda necessario l’intervento sul posto del personale dell’I.A., lo stesso dovrà raggiungere la struttura interessata entro il termine massimo di 1 ora (un’ora) dal ricevimento della notifica di anomalia.

Entro le 24 ore successive alla chiamata dovrà essere trasmesso tramite PEC alla D.L ed alla S.A. per conoscenza, un verbale dettagliato dell’intervento contenente almeno i seguenti elementi:

- soggetto che ha effettuato la chiamata e data e ora della stessa;

- struttura interessata e problema evidenziato;

- data e ora di inizio e fine dell’intervento effettuato e nominativo del personale utilizzato;

- attività eseguite per la soluzione del problema ed eventuali ulteriori interventi necessari per la risoluzione dello stesso.

Tutti gli interventi sopraccitati, intesi come interventi da realizzarsi con attrezzature di base che quindi non comportano l’effettuazione di operazioni complesse ed articolate sugli impianti esistenti o la sostituzione di componenti degli stessi, sono da intendersi completamente compensati mediante il rispettivo art. 1 dell’Elenco Prezzi allegato al presente Capitolato e la rispettiva voce degli oneri per la sicurezza, indipendentemente dal numero di interventi che si rendessero necessari per il rispetto delle condizioni descritte.

ART. 8 – MANUTENZIONE STRAORDINARIA

L’I.A. dovrà eseguire, facendo seguito a formale richiesta della D.L., le operazioni di manutenzione straordinaria previste nell’elenco prezzi allegato al contratto.

Dovranno essere eseguite anche attività non originariamente previste nell’elenco prezzi, purché attengano ad operazioni di manutenzione straordinaria eseguite sugli impianti. In quest’ultimo caso la D.L. concorderà con l’I.A. i nuovi prezzi necessari, assoggettando gli stessi al medesimo ribasso percentuale unico offerto in sede di gara.

Tutti gli oneri per la sicurezza necessari per l’esecuzione delle operazioni previste nel presente articolo sono a totale carico dell’I.A. e si intendono completamente compensati nella voce generale degli oneri per la sicurezza, indipendentemente dal numero e dalla tipologia degli interventi che verranno realizzati.

La data di inizio delle attività richieste dovrà essere concordata con la D.L. e comunque la stessa potrà richiederne l’effettuazione entro un termine massimo di 15 giorni dalla data di formale richiesta.

All’I.A. non verrà riconosciuto alcun compenso per attività di manutenzione straordinaria eseguite senza la preventiva autorizzazione della D.L.

ART. 9 – PERSONALE

Tutte le attività previste nel presente Capitolato dovranno essere svolte esclusivamente dal personale dipendente dell’I.A. ad eccezione delle operazioni comprese nei subcontratti affidati ai sensi dell’art. 2.

Tali attività inoltre, ad eccezione di quelle elencate nell’art. 7 ove non richiesto diversamente dalla specificità dell’intervento, dovranno essere svolte esclusivamente da un numero di addetti non inferiore a 2 (due).

Uno dei due operatori dovrà essere in possesso di diploma di maturità tecnica almeno quinquennale con specializzazione nel settore elettrotecnico o elettronico, avere un contratto di assunzione almeno di elettricista specializzato, aver acquisito almeno l’attestazione di Persona Esperta “PES” ai sensi della norma CEI 11-27, e possedere esperienza almeno triennale nel settore della manutenzione elettrica o elettronica su impianti tecnologici di tipo industriale o stradale.

L’altro operatore dovrà avere un contratto di assunzione almeno di elettricista specializzato, aver acquisito almeno l’attestazione di Persona Avvertita “PAV” ai sensi della norma CEI 11-27, e possedere esperienza almeno quinquennale nel settore della manutenzione elettrica o elettronica su impianti tecnologici di tipo industriale o stradale.

Tutto il personale della I.A. che avrà accesso alle strutture dovrà essere in possesso di attestato qualificante la frequenza ai corsi previsti dalla normativa vigente relativi all’effettuazione di lavori elettrici fuori tensione, in prossimità di parti in tensione e sotto tensione, in bassa e media tensione.

Tutto il personale della I.A. che avrà accesso alle strutture dovrà essere in possesso dei requisiti previsti dal DPR 177/2011 relativo alle norme per la qualificazione delle imprese e dei lavoratori autonomi operanti in ambienti sospetti di inquinamento o confinanti.

L’I.A., contemporaneamente alla presentazione della documentazione necessaria alla verifica dell’idoneità tecnico professionale, dovrà presentare alla S.A. i nominativi, i documenti comprovanti l’assunzione ed il possesso dei requisiti richiesti ed i rispettivi curriculum professionali del personale che sarà incaricato dell’effettuazione delle operazioni di verifica e manutenzione previste nel presente capitolato. Il rispetto di tutti i requisiti richiesti potrà essere dimostrato mediante l’esibizione di attestati e/o la fornitura di idonee autocertificazioni. Per quest’ultime la S.A. si riserva il diritto di controllarne la veridicità mediante richiesta di ulteriore documentazione integrativa o tramite apposite veriche presso soggetti terzi.

ART. 10 – SEGNALETICA

Per l’esecuzione di tutti gli interventi e le operazioni previste nel presente capitolato che comportino l’occupazione anche parziale della sede stradale, dovrà essere posizionata a cura e spese dell’I.A. sia l’idonea segnaletica di cantiere che la segnaletica stradale posizionata all’esterno dell’area di cantiere e necessaria a garantire l’informazione agli utenti sulle chiusure e sulle eventuali deviazioni presenti. La segnaletica di cantiere dovrà essere di proprietà dell’I.A. mentre la segnaletica esterna di deviazione verrà fornita all’I.A. dalla S.A. per i periodi strettamente necessari all’esecuzione dei lavori e con le modalità che saranno definite dalla D.L.. Tale segnaletica dovrà essere posizionata in maniera conforme all’allegato A di cui al presente Capitolato del quale costituisce parte integrante, al Decreto Interministeriale 4 marzo 2013 sulle procedure di revisione, integrazione e apposizione della segnaletica stradale destinata alle attività lavorative che si svolgano in presenza di traffico veicolare, agli schemi previsti dal D.M. 10/07/2002 “Disciplinare tecnico relativo agli schemi segnaletici da adottare per il segnalamento temporaneo” ed al Decreto interministeriale del 22 gennaio 2019 relativo alla segnaletica stradale.

Tutti gli oneri relativi ad installazione, mantenimento, ammortamento e rimozione di tutta la segnaletica stradale necessaria all’esecuzione delle attività previste, sono da intendersi completamente compensati nell’importo evidenziato relativo agli oneri della sicurezza, e quindi l’I.A. non avrà diritto ad alcun compenso aggiuntivo rispetto alle previsioni degli stessi indipendentemente dal numero di posizionamenti effettuati.

Esclusivamente nel caso in cui, per provate esigenze organizzative, la D.L. ritenesse necessario attuare degli schemi segnaletici non conformi a quelli previsti nell’allegato A, saranno computati e riconosciuti gli eventuali maggiori oneri derivanti.
ART. 20 - PENALI
Qualora vengano accertate inadempienze o ritardi nell’esecuzione delle attività descritte nel capitolato e nei rispettivi allegati, si applicheranno le penali di seguito specificate.

Per ogni giorno di ritardo relativo ad una scadenza fissata o per ogni mancato adempimento di un onere a carico dell’I.A. previsti nel presente capitolato, ad eccezione degli specifici casi riportati nei punti seguenti, verrà applicata una penale pari a Euro 300,00 (trecento/00). La penale verrà applicata ogni qualvolta venga accertato, da parte della D.L., l’inadempimento. Alla medesima inadempienza potranno quindi essere applicate anche più volte le corrispondenti penali in caso di protrarsi della stessa.

Per ogni giorno di ritardo relativo all’effettuazione della visita di ispezione periodica prevista all’art. 5 verrà applicata una penale pari al Euro 600,00 (seicento/00).

Per ogni giorno di ritardo relativo alla conferma via PEC della presenza di gravi anomalie come prevista all’art. 5 verrà applicata una penale pari al Euro 600,00 (seicento/00).

Per ogni ora di ritardo relativa all’intervento sul posto del personale dell’I.A. come previsto all’art. 7 verrà applicata una penale pari a Euro 600,00 (seicento/00).

Per ogni giorno di mancato rispetto dei limiti di efficienza illuminotecnica riportati all’art. 6 verrà applicata una penale pari a Euro 100,00 (cento/00).

Qualora, per qualsiasi motivo imputabile a incapacità organizzativa, negligenza, ritardo o altro da parte della I.A., non siano state effettuate alcune attività previste nel presente capitolato, la S.A. potrà decidere di realizzare direttamente o tramite soggetto terzo le attività non eseguite detraendo dalla prima rata utile di pagamento successiva l’importo delle spese effettivamente sostenute. In aggiunta è fatta salva l’applicazione delle eventuali penali previste nel presente capitolato.

In ogni caso l’importo complessivo delle penali non può superare il 10 per cento dell’importo contrattuale; qualora il ritardo nell’adempimento determini un importo massimo della penale superiore al 10 per cento il responsabile del procedimento promuove l’avvio delle procedure di cui all’articolo 58.4 della L.P. 26/1993.

L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non ristora eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi.

Le penali, valutate dalla Direzione Lavori, vengono iscritte a debito dell’Appaltatore nel conto finale con detrazione dalla rata di saldo. In ogni caso, qualora in corso d’opera la Direzione Lavori ritenga che il ritardo nell’adempimento possa essere tale da far temere che il credito residuo dell’Appaltatore da esporre sul conto finale non sia sufficiente a coprire l’importo delle penali, le stesse possono essere applicate anche sugli stati di avanzamento precedenti.

ART. 25 – ONERI, OBBLIGHI E RESPONSABILITA’ A CARICO DELL'IMPRESA CONTRAENTE

25.4
CONDIZIONI AGGIUNTIVE
Nell’accettare i lavori oggetto del contratto, l’I.A. dichiara quanto segue.

· Di aver preso conoscenza di tutte le attività richieste nel presente Capitolato, delle modalità di effettuazione delle stesse e delle strutture alle quali le stesse si riferiscono.

· Di aver preso conoscenza che la documentazione tecnica disponibile relativa agli impianti oggetto delle attività è conservata presso il Servizio Gestione Strade ed è visibile previo appuntamento concordato con il personale dello stesso. Si precisa che, stante la vetustà di alcuni impianti e la successione di vari gestori pubblici nel corso degli anni, tale documentazione potrebbe in alcuni casi risultare incompleta o addirittura mancante. L’I.A. non potrà quindi eccepire in nessun caso, durante l’esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza di elementi non concretamente valutati o mancanti né richiedere alcun compenso aggiuntivo relativo agli stessi, a meno che tali elementi non si configurino come cause di forza maggiore contemplate nel Codice civile e non escluse da altre norme del presente Capitolato.

· Di aver preso conoscenza che, in alternativa alle modalità di trasmissione/comunicazione della programmazione e rendicontazione degli interventi previsti nel presente capitolato, la S.A. potrà prevedere, fin dall’inizio o nel corso dell’appalto, tipologie alternative di trasmissione/comunicazione che prevedano l’utilizzo di form dedicati di inserimento, consultabili via Web e da compilare in tempo reale durante le visite/verifiche/manutenzioni periodiche mediante l’utilizzo di idonea strumentazione hardware (tablet, smartphone o pc portatili). L’attivazione delle nuove procedure collegate all’adozione del sistema informatico di gestione e controllo verrà comunicata formalmente con almeno 15 giorni di anticipo. L’adozione delle stesse sarà obbligatoria per l’I.A. e non comporterà il riconoscimento di alcun compenso aggiuntivo rispetto a quanto già individuato dal presente capitolato.

· Di aver valutato nell’offerta economica dei presenti lavori, tutte le circostanze ed elementi che influiscono sul costo della mano d’opera, dei noli e dei trasporti relativamente alle opere provvisionali e di sicurezza, prendendo atto che tali costi ricadranno per intero sul corrispettivo dell’appalto, e quindi non sarà compensata a parte alcuna opera od onere provvisionale o di sicurezza. L’Appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l’esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza di elementi non concretamente valutati tranne che tali elementi non si configurino come cause di forza maggiore contemplate nel Codice civile e non escluse da altre norme del presente Capitolato.

Con l’accettazione dei lavori l’Appaltatore dichiara inoltre:

-
di avere la possibilità, i mezzi necessari e la mano d’opera per procedere all’effettuazione degli stessi nel rispetto delle norme di sicurezza e di buona tecnica costruttiva.

-
di aver preso conoscenza che tutte le lavorazioni richiedenti la limitazione della circolazione stradale, da attuarsi in conformità a quanto specificato nell’allegato A al presente capitolato, dovranno essere eseguite in orario notturno e, qualora richiesto, anche nei giorni prefestivi, senza che ciò comporti la pretesa di ulteriori compensi, oltre a quelli già previsti, da parte della I.A.. Le operazioni sopra specificate potranno essere eseguite anche in orario diurno esclusivamente previo accordo con la D.L. e specifica accettazione della stessa, che potrà rifiutare tale ipotesi a suo insindacabile giudizio.
All’I.A., verrà rilasciata un’apposita autorizzazione per l’effettuazione delle lavorazioni urgenti avente durata pari a quella del contratto ai sensi dell’art. 30 comma 7 del Regolamento Del Codice della Strada D. Lgs 30 aprile 1992 n. 285. Sarà comunque obbligatorio per l’I.A. ottenere esplicita autorizzazione della D.L. relativamente alle modalità e alle tempistiche delle lavorazioni stesse.
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